
 

 
 

ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI AREZZO  

 
 
      

CARATTERISTICHE DEL CONTIBUTO ENPAF 

• Obbligatorio - per tutti i Farmacisti iscritti all’Ordine 
• Forfettario - non legato al reddito  
• Infrazionabile – anche solo 1 giorno dell’anno di iscrizione all’Ente comporta l’obbligo di versare 

la contribuzione 
• Decorrenza – iscrizione e cancellazione decorrono dalla data in cui il Consiglio dell’Ordine adotta 

la relativa deliberazione 

 
DOMANDA DI RIDUZIONE 

 
La riduzione del contributo o la richiesta di contributo di solidarietà non possono essere riconosciuti 
se non a seguito di presentazione dell’apposita domanda (scaricabile dal sito 
www.enpaf.it/DOCUMENTI/MODULISTICA) da inviare all’Enpaf – Servizio Contributi e 
Prestazioni – Viale Pasteur, 49 – 00144 ROMA. 
 
 

CHI DEVE SPEDIRE LA DOMANDA DI RIDUZIONE 

• Farmacista neo-iscritto che comunicherà all’Enpaf l’attività lavorativa o la disoccupazione 
• Farmacista che nel corso del 2010 abbia variato le proprie condizioni lavorative (ad es.variazione 

da dipendente a disoccupato o viceversa) 
• Farmacista che abbia cambiato il proprio datore di lavoro  
• Farmacista che abbia variato il contratto da apprendista a tempo indeterminato 
• Farmacista che lavora a tempo determinato con contratti a termine. Dovrà poi tenere aggiornato 

l’Enpaf riguardo la sua situazione lavorativa 
• Farmacista che vuole variare il versamento di aliquota (es. passare dal 3% al 15%) 

 
SCELTA DELLE ALIQUOTE 

 
CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA’: CORRISPONDENTE AL 3%  ALTRIMENTI DETTO A 
“FONDO PERDUTO”. RISERVATO AGLI ISCRITTI DAL 01/01/2004. IL VERSAMENTO DI 
TALE CONTRIBUTO NON E’ UTILE ALL’ISCRITTO PER MATURARE IL DIRITTO ALLA 
PENSIONE. NON PUO’ ESSERE REINTEGRATO A QUOTA  INTERA O RIDOTTA. NON E’ 
FISCALMENTE DEDUCIBILE 
 
CONTRIBUTI RIDOTTI : 85% CORRISPONDENTE AL 15% , 66% CORRISPONDENTE AL 
33% E 50%. SONO UTILI A  TUTTI GLI ISCRITTI A MATURARE IL DIRITTO ALLA 
PENSIONE. SONO INTERAMENTE DEDUCIBILI 
 
CONTRIBUTO INTERO:  100% UTILE A MATURARE IL DIRITTO ALLA PENSIONE. 
INTERAMENTE DEDUCIBILE 
 



 
CHI HA DIRITTO ALLA RIDUZIONE DEL 15% 
• FARMACISTI DIPENDENTI 
• PENSIONATI ENPAF – non esercenti attività professionale – 
• DISOCCUPATI – per non più di 5 anni –  
• TITOLARI DI ERBORISTERIA  - in quanto versano contributi INPS a differenza dei titolari di 

Parafarmacia –  
• DIPENDENTI DI PARAFARMACIA 
• PROFESSORE/RICERCATORE/DOTTORANDO DI RICERCA/BORSISTA/ASSEGNISTA 

con mansioni riguardanti il settore del farmaco al quale vengano versati i contributi previdenziali 
obbligatori 

 
CHI HA DIRITTO ALLA RIDUZIONE DEL 50% 
• FARMACISTI CHE NON ESERCITANO ATTIVITA’ PROFESSIONALE 
• PENSIONATO INPDAP O INPS NON ESERCENTE ATTIVITA’ PROFESSIONALE 
 
CHI NON PUO’ RICHIEDERE NESSUNA RIDUZIONE  
• CHIUNQUE NON PAGHI UN ALTRO ENTE PREVIDENZIALE DIVERSO DALL’ENPAF 
• FARMACISTI TITOLARI/ASSOCIATI IN UTILI IN FARMACIA  
• FARMACISTI POSSESSORI DI PARTITA IVA O IN REGIME DI LAVORO AUTONOMO 
• FARMACISTI CON CONTRATTO A PROGETTO O DI COLLABORAZIONE 

CONTINUATA E CONTINUATIVA 
• FARMACISTI IN POSSESSO DI BORSA DI STUDIO SENZA COPERTURA 

PREVIDENZIALE ULTERIORE RISPETTO ALL’ENPAF 
• FARMACISTI TITOLARI O SOCI DI PARAFARMACIA 
 
SI RICORDA CHE IL REGOLAMENTO ENPAF PREVEDE CHE: 
• La scadenza dell’invio della documentazione (30/09 e 31/12) per i neo-iscritti è perentoria, ed il 

suo superamento comporta l’attribuzione della quota intera  
• Il Farmacista neo-iscritto riceve i bollettini bancari nell’anno successivo a quello della prima 

iscrizione. La quota da pagare riguarderà 2 annualità.  
• I bollettini Mav per il pagamento dei contributi arriveranno per posta a tutti gli iscritti con le 

seguenti scadenze: 28/2 - 30/4 - 30/6.  
• Per poter ottenere la riduzione occorre essere in possesso di un certificato di disoccupazione o di 

un contratto della durata di almeno 6 mesi e 1 giorno oppure del 50% + 1 giorno dei giorni in cui 
si è stati iscritti all’Ordine nell’anno.  

• Un farmacista può ottenere la riduzione per disoccupazione per non più di 5 anni. 
 
SI RICORDA CHE L’ORDINE CERCA IN OGNI MODO DI SUPPORTARE E CONSIGLIARE 
GLI ISCRITTI NEI RAPPORTI CON L’ENPAF MA NON PUO’ ESSERE RITENUTO 
RESPONSABILE DEL BUON FINE DELLE DOMANDE. 
E’ COMPITO DI OGNI ISCRITTO SEGUIRE PERSONALMENTE L’ITER DELLA 
DOCUMENTAZIONE. 
PER EVENTUALI ESIGENZE CONTATTARE L’ENPAF AL N.TEL. 06/54711 

  

 


